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Dal 17 al  23 settembre 2012 

 

 

Vangelo   Mc 8,27-35 
In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e 
per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi 
gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia e altri uno dei profeti». Ed egli 
domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E 
ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno.  E cominciò a insegnare loro che il 
Figlio dell'uomo doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei  
sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso 
apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e 
guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va' dietro a me, Satana! Perché tu 
non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini».  Convocata la folla insieme ai suoi 
discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la 
sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà 
la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà». 
 

Commento. Il brano evangelico di questa domenica è importante per più di un 
motivo. Gesù stesso pone esplicitamente l'interrogativo: «Chi dicono che io 
sia?». La risposta della gente non afferra la novità di Gesù e lo allinea con gli altri 
profeti. La risposta di Pietro è precisa e riconosce con chiarezza la messianicità di 
Gesù. Un punto di arrivo, dunque, e tuttavia c'è un altro passo da compiere. Dire 
che Gesù è Messia è esatto ma incompleto: c'è sempre il pericolo di pensare la 
sua messianicità secondo il pensiero degli uomini. È la via della Croce che 
completa il discorso, chiarificandolo. Quando Pietro gli dice: «Tu sei il Cristo», 
Gesù sente il bisogno di precisare: «Sono il Figlio dell'uomo che deve molto 
soffrire». Nella prima parte del nostra passo Pietro assolve un compito positivo: 
è il portaparola dei discepoli ed esprime a nome del gruppo la sua fede in Gesù. 
Nella seconda parte assume un ruolo negativo: tenta di allontanare Gesù dalla 
via della Croce. Il discepolo è pronto a riconoscere la messianicità di Gesù ma 
non ne condivide la direzione: non è in gioco la messianicità, ma piuttosto la sua 
modalità concreta, la sua prassi, oserei dire la sua pastorale. Ed è questo il 
punto, lo spartiacque tra fede e non fede, mentalità cristiana e mentalità 
mondana: «Ragioni secondo gli uomini». Gesù rimprovera Pietro perché in quel 
momento è la voce di Satana che vuol distogliere Gesù dalla via dell’amore 
crocifisso per sostituirla con una via elaborata dalla saggezza degli uomini. Cristo 
ha smascherato questa sottile tentazione e la sua vita è stata un continuo sì a Dio 
e un no al tentatore. Gesù ha vinto Satana. Tuttavia Satana ha ancora una 
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possibilità, cercare di ottenere dal discepolo ciò che non è riuscito ad ottenere 
da Cristo: separare il Messia dal Crocifisso, la fede in Gesù dalla pastorale della 
Croce. Dopo aver precisato la sua identità e dopo aver smascherato la presenza 
della tentazione, Gesù si rivolge ai discepoli e alla folla e con molta chiarezza 
propone loro il suo stesso cammino. Non ci sono due vie, una per Gesù e una per 
la Chiesa, ma una sola: «Chi vuole venire dietro me rinneghi se stesso e prenda la 
sua croce». 
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: continua per via Mussa. 
 

VERSO LA COLLABORAZIONE PASTORALE 

Con il Consiglio Pastorale sono state fissate alcune date per incontrare gli 
organismi di partecipazione e di servizio pastorale di tutte le Parrocchie. 
 MERCOLEDI’ 19 settembre a Piombino Dese alle 20.45: i Consigli 

Pastorali unitamente ai Consigli per gli Affari Economici, in Oratorio 
 LUNEDI’ 24 settembre a Levada alle 20.45: l’AC e la pastorale 

giovanile a Levada. 
 GIOVEDÌ 27 settembre  a Torreselle alle 20,45: le Catechiste  
 DOMENICA 4 NOVEMBRE E’ STATO FISSATO IL MIO INGRESSO COME 

PARROCO:ALLE ORE 16.00 A LEVADA E ALLE ORE 18.30 A TORRESELLE. 
 
 

CONSACRAZIONE DEI GIOVANISSIMI A MARIA 
 

Il 7 ottobre è la festa della Beata Vergine del Rosario e in continuazione 
con gli anni precedenti (consacrazione delle famiglie, dei bambini) 
quest’anno in modo speciale vivremo la consacrazione a Maria di tutti i 
giovanissimi delle superiori (dalla prima alla quinta). 
 

Per prepararci a questo evento di grazia desideriamo proporre 
un’esperienza forte per sperimentare come Maria ci accompagni ogni 
giorno della nostra vita:  
 il 29 e 30 settembre vivremo un pellegrinaggio mariano a Motta di 

Livenza, con una camminata in notturna e l’arrivo al mattino presso 
il santuario “Madonna dei Miracoli”. 

 

 Giovedì 20 ore 20.45 in Sala Luciani: ritrovo di tutti i giovanissimi 
delle superiori. Una serata di preghiera e di gratuità dopo il tempo 
dell’estate con alcune note organizzative più precise sul  
Pellegrinaggio mariano. 
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Martedì 18 ore 20.45 in Sala Luciani: ritrovo di tutte le catechiste di 
Piombino per organizzare insieme il nuovo anno di catechesi [si porti il 
materiale dell’anno scorso per una condivisione reciproca]. 
 

Ringraziamo tutti coloro che dai luoghi di villeggiatura hanno ricordato 
noi sacerdoti inviandoci in canonica il loro saluto e ricordo. 
 

Informiamo anticipatamente che la RACCOLTA DEL FERRO VECCHIO sarà 
sabato 20 e domenica 21 ottobre. 

 

Avvisi di carattere civile 
Il Movimento Anziani di Piombino Dese organizza per Domenica 23 

settembre la 32° Festa dell’Associazione “ Movimento Anziani ”  

Alle 10.30 la santa Messa e la possibilità di spostarsi al ristorante 

Belvedere di Trebaseleghe con il pullman messo a disposizione.  

Le prenotazioni si riceveranno presso il Centro Diurno Anziani. 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

MARTEDI’ 18 
 

20.45 tutte le catechiste in sala Luciani. 

MERCOLEDI’ 19 

20.45 CONSIGLI PASTORALI E CONSIGLI 

ECONOMICI DI PIOMBINO,TORESELLE 

E LEVADA  

GIOVEDI’ 20 

 

20.45 in oratorio serata giovanissimi in vista 

del pellegrinaggio mariano  

VENERDI’ 21 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Apertura dell’anno pastorale a Treviso, 

partenza ore 19.45. 

SABATO 22 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
11.00 Matrimonio di Pizzolato Daniele e 

Nepitali Jessica. 

DOMENICA 23 

09.00 25° di matrimonio di Svalduz Moreno e  

Longato Marina 

10.30 S.Messa con il Movimento Anziani 

 

18.30 50° di matrimonio di Squizzato Marcello 
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e AnnaMaria. 

 

 

 

INTENZIONI  PER LE S. MESSE DELLA SETTIMANA 
 

LUNEDI’ 17 

 

7.00: Defunti Milan Giovanni e Onorina. 

18.30: Caccin Marilena; Brunato Antonio e Mistica; 

Famiglia Tommasin; Gazzola Lietta. 

MARTEDI’ 18 

 

7.0/  7.00: Mons. Aldo Roma e sacerdoti. 

18.30: Biliato Pasqua e Gasparini Filippo; Libertino 

Giuseppe. 

MERCOLEDI’ 

19 

 

7.00: Zizzola Daria e Bellia Tiziana. 

18.30: Cagnin Flavio; Zamprogna Giovanni e famigliari; 

Volpato Elena; Dinato Aldo, Olga, Elvira e Valentino; 

Gazzola Antonio e Maria.  

GIOVEDI’ 20 

S.Andrea Kim 

Taegon e Paolo 

Chong Hasang 

7.00: defunti famiglia Venturin. 

18.30: Mattiello Stefano; Mons. Aldo Roma; defunti 

famiglia Grigoletto. 

VENERDI’ 21 

S.Matteo 

apostolo ed 

evangelista 

7.00: ad m. offerente 

18.30: Boldrin Mario e Peron Carmela; def. famiglia 

Lucato Teonisto; def.famiglia Squizzato Francesco; Stecca 

Alessandro. 

SABATO  22 

 

7.00: vivi e defunti famiglia Scquizzato Renato. 

18.30: Basso Biagio e Suor Biagina; Costacurta Romano. 

DOMENICA  

23 

 

7.00: Fardin Lino; Pirollo Gino e Milan Adelia; Zanchin 

Malvino.  

9.00: Milan Bertilla (trigesimo); Bianco Maria in 

Salvadori; Scquizzato Gino, Stella, Esterina; Calzavara 

Luigia; Squizzato Bruno; Galozzi Pietro, Linda e Mario; 

def. Formentin Aniceto, Argentina, Elena, Silvia e Diego; 

Baesso Angela. 

10.30: Miolo Livio; Brunato Antonio e Michelin Mistica; 

Fratin Graziella, Lidio e famiglia; Crestani Petronio; Suor 

Giuditta Scantamburlo e famigliari defunti;  

18.30: Rizzante Eugenio ed Emilia; Baesso Gino; genitori 

di AnnaMaria e Marcello; Aggio Maria. 
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